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AVVERTENZE 
PER IL LETTORE

Questo è il libro originario del Dott. Bates – da 
lui pubblicato inizialmente nell’ottobre del 1920 e 
poi diffuso negli Stati Uniti in nove tirature fino 

all’ottobre del 1942 – apparso in Italia nella presente 
traduzione integrale e letterale nel settembre del 2002 

e giunto ora alla sua sesta edizione (2012).

Si raccomanda il Lettore di impiegare il tempo 
necessario per lèggere completamente il testo cosí 
come scritto dal Dott. Bates e di procedere poi alla 

rilettura ripetuta delle parti piú importanti per il suo 
caso specifico.  Si raccomanda inoltre di lèggere i 

“Riferimenti per la lettura e la pratica efficace” che 
sono stati inclusi nell’opuscolo “Caratteri diamante e 

stampa microscopica”, abbinato al volume.

Il Lettore è invitato a registrare la propria 
copia scrivendo all’indirizzo di posta elettronica 
“registrazione@sistemabates.it” per poter quindi 

accedere al riservato Gruppo telematico di mutuo-
aiuto “Vista Perfetta: un cammino spirituale”.

In coda al volume è stato incluso lo Statuto della 
“Associazione Vista Perfetta”, una associazione 

culturale senza scopo di lucro alla quale il Lettore 
potrà aderire per condividere con altri Lettori 

interessati le proprie esperienze di auto-trattamento.

Buona lettura!
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75

CAPITOLO VII

LA VARIABILITÀ DELLA RIFRAZIONE 
DELL’OCCHIO

La teoria che gli errori di rifrazione siano dovuti a 
deformazioni permanenti del globo oculare porta 
naturalmente alla conclusione, non soltanto che gli 

errori di rifrazione siano degli stati permanenti, ma che 
anche la normale rifrazione sia una condizione continua.  
Poiché questa teoria è accettata quasi universalmente 
come un fatto, quindi, non sorprende scoprire che l’occhio 
normale è generalmente considerato una macchina per-
fetta sempre in buona efficienza di funzionamento.  Non 
importa se l’oggetto riguardato sia estraneo o familiare, se 
la luce sia buona o imperfetta, se i dintorni siano piace-
voli o sgradevoli, persino in condizioni di sforzo nervoso 
o di malattia del corpo, ci si aspetta che l’occhio normale 
abbia rifrazione normale e vista normale per tutto il 
tempo.  È vero che i fatti non si armonizzano con questa 
idea, ma sono attribuiti convenientemente alla perversità 
del muscolo ciliare, o se tale spiegazione non funziona, 
ignorati del tutto.

Quando capiamo, però, come la forma del globo ocu-
lare venga controllata dai muscoli esterni, e come essa 
risponda istantaneamente alla loro azione, è facile vedere 
come nessuno stato rifrattivo, sia esso normale o anor-
male, possa essere permanente.  Tale conclusione viene 
confermata dal retinoscopio, e ho osservato i fatti molto 
prima che gli esperimenti descritti nei precedenti capitoli 
avessero offerto per essa una spiegazione soddisfacente.  
Durante i trent’anni devoluti allo studio della rifrazione, 
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76	 Variabilità della R ifrazione dell’O cchio

ho trovato poche persone che fossero in grado di mante-
nere una vista perfetta per piú di pochi minuti per volta, 
anche nelle condizioni piú favorevoli ; e spesso ho visto la 
rifrazione cambiare una mezza dozzina di volte o di piú 
in un secondo, con variazioni in un campo compreso tra 
venti diottrie di miopia e il normale.

Similmente non ho trovato occhi i cui errori di rifra-
zione fossero continui o immutabili, e tutte le persone 
con errori di rifrazione avevano, a intervalli frequenti 
durante giorno e notte, momenti di visione normale, 
quando miopia, ipermetropia o astigmatismo, scompari-
vano totalmente.  La forma dell’errore pure cambia, la 
miopia arriva a diventare ipermetropia, e una forma di 
astigmatismo cambia in un’altra.

Di ventimila bambini scolari esaminati in un anno, piú 
della metà avevano occhi normali, di vista a volte perfetta ; 
ma nessuno di essi aveva vista perfetta in ciascun occhio 
in tutti i momenti del giorno.  La loro vista poteva essere 
buona al mattino e imperfetta nel pomeriggio, oppure 
imperfetta al mattino e perfetta nel pomeriggio.  Tanti 
bambini potevano lèggere una tabella di controllo di Snel-
len con vista perfetta, ma erano incapaci di vederne una 
differente perfettamente.  Tanti potevano anche lèggere 
perfettamente alcune lettere dell’alfabeto, ma erano in-
capaci di distinguere altre lettere della stessa dimensione 
in condizioni simili.  Il grado di tale vista imperfetta va-
riava entro ampî limiti, da un terzo a un decimo o meno.  
La sua durata era anche variabile.  In certe condizioni 
poteva continuare solamente per pochi minuti, o meno ; 
in altre poteva impedire al soggetto di vedere la lavagna 
per giorni, settimane, o di piú.  Frequentemente tutti gli 
alunni di una classe ne erano affetti a questo livello.

Tra i neonati fu notata una condizione simile.  Quasi 
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	 R ifrazione Variabile negli Infanti	 77

tutti gli esaminatori hanno trovato i neonati ipermetro-
pici.  Pochi li hanno trovati miopici.  Le mie osservazioni 
indicano che la rifrazione degli infanti è in continuo cam-
biamento.  Un neonato venne esaminato sotto atropina 
per quattro giorni successivi, a cominciare da due ore 
dopo la nascita.  Venne instillata in entrambi gli occhi 
una soluzione al tre per cento di atropina, la pupilla si 
dilatò al massimo, e vennero notati gli altri effetti fisio-
logici dell’uso di atropina.  Il primo esame indicava una 
condizione di astigmatismo misto.  Nel secondo giorno vi 
era un astigmatismo ipermetropico composto, e nel terzo 
un astigmatismo miopico composto.  Nel quarto un occhio 
era normale e l’altro mostrava miopia semplice.  Varia-
zioni simili furono notate in tanti altri casi.

Ciò che è vero per bambini e infanti è vero ugualmente 
per gli adulti di tutte le età.  Persone di oltre settant’anni 
hanno sofferto cadute della visione di gravità e intensità 
varie, e in tali casi il retinoscopio indicava sempre un er-
rore di rifrazione.  Un uomo di ottant’anni, con occhi nor-
mali e una vista ordinariamente normale, aveva periodi 
di vista imperfetta che sarebbero durati da pochi minuti 
a mezz’ora o piú.  La retinoscopia in questi momenti in-
dicava una miopia di piú di quattro diottrie.

Durante il sonno la condizione rifrattiva dell’occhio è 
raramente, o mai, normale.  Persone dalla rifrazione nor-
male durante la veglia produrranno miopia, ipermetropia 
e astigmatismo durante il sonno, o, se hanno già errori 
di rifrazione durante la veglia, li aggraveranno durante il 
sonno.  Ecco perché la gente si sveglia con occhi piú stan-
chi al mattino rispetto a ogni altro momento, o addirittura 
con severi mal di testa.  Anche quando il soggetto è sotto 
etere o cloroformio, o incosciente per qualsiasi altra causa, 
vengono prodotti o aumentati errori di rifrazione.
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78	 Variabilità della R ifrazione dell’O cchio

Quando l’occhio riguarda un oggetto non familiare viene 
sempre prodotto un errore di rifrazione.  Da qui la prover-
biale fatica causata dal guardare a dipinti, o altri oggetti, 
in un museo.  Bambini dagli occhi normali che possono 
lèggere perfettamente piccole lettere alte un quarto di 
pollice a dieci piedi hanno sempre dei problemi a lèggere 
scritte estranee sulla lavagna, anche se le lettere potranno 
essere alte due pollici.  Una mappa estranea, o qualsiasi 
mappa, ha lo stesso effetto.  Non ho mai visto un alunno, 
o un insegnante, guardare a una mappa distante senza 
che la sua vista si accorci.  I caratteri germanici sono stati 
accusati di essere i responsabili di gran parte della vista 
difettosa che si pensava essere una peculiare malattia te-
desca ; ma se un bambino tedesco tenta di lèggere i carat-
teri romani, esso diventerà all’istante temporaneamente 
ipermetropico.  La stampa germanica, o i caratteri greci, 
o cinesi, avranno lo stesso effetto su un bambino, o su 
altre persone, abituato ai caratteri romani.  Cohn ripudiò 
l’idea che i caratteri germanici fossero stancanti per gli 
occhi1.  Al contrario, egli trovò sempre « piacevole, dopo 
lunghe letture sui monotoni caratteri romani, ritornare “ai 
nostri beneamati germanici” ».  Poiché i caratteri germanici 
erano a lui piú familiari rispetto agli altri egli li trovò ripo-
santi per i suoi occhi.  « L’uso, — correttamente osservava, 
— ha molto a che fare con il problema ».  I bambini che 
imparano a lèggere, scrivere, disegnare, cucire, soffrono 
sempre di vista difettosa, a causa della non familiarità delle 
linee o degli oggetti con cui stanno lavorando.

Un’improvvisa esposizione a luce forte, o variazioni ra-
pide o improvvise di luce, sono facilmente causa di vista 
imperfetta nell’occhio normale, che continua in certi casi 
per settimane e mesi (vedere Capitolo XVII).

1  Occhi e Libri di Scuola, Pop. Sci. Monthly, maggio, 1881, tradotto da 
Deutsche Rundschan.
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Cause di V isione D ifettosa in O cchi Normali	 79

Il rumore è un’altra causa frequente di vista difettosa 
nell’occhio normale.  Tutti vedono imperfettamente quando 
sentono un rumore forte e inaspettato.  I suoni familiari non 
abbassano la vista, ma quelli non familiari lo fanno sempre.  
Bambini di campagna che provengono da scuole tranquille 
potranno soffrire per lungo tempo di visione difettosa 
dopo essersi trasferiti in una città rumorosa.  A scuola 
non vanno bene, perché la loro vista è danneggiata.  È, 
ovviamente, una grossa ingiustizia da parte degli inse-
gnanti o di altri sgridare, punire o umiliare tali bambini.

In condizioni di sofferenza mentale o fisica, quali do-
lore, tosse, febbre, eccesso di caldo o di freddo, depres-
sione, rabbia, o ansietà, vengono sempre prodotti errori 
di rifrazione nell’occhio normale, o vengono aumentati se 
erano già presenti.

La variabilità della rifrazione dell’occhio è responsabile 
di tanti incidenti altrimenti inspiegabili.  Quando le per-
sone vengono investite per strada da automobili, o tran-
vai, spesso ciò è dovuto al fatto che stavano soffrendo un 
calo temporaneo della vista.  Collisioni sulle ferrovie o in 
mare, disastri in operazioni militari, incidenti d’aviazione, 
eccetera, spesso accadono perché il responsabile aveva 
sofferto una perdita temporanea della vista.

A questi motivi deve essere ascritta, in larga parte, 
la confusione che ogni ricercatore in materia ha rilevato 
nelle statistiche che sono state raccolte riguardo alla ri-
correnza degli errori di rifrazione.  Per quanto io ne sia 
a conoscenza ciò non è mai stato preso in considerazione 
da nessun investigatore ; eppure il risultato di una tale 
indagine deve essere largamente determinato dalle con-
dizioni in cui essa viene fatta.  È possibile prendere i 
migliori occhi del mondo e metterli alla prova in modo 
tale da rendere il soggetto incapace di essere arruolato 
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80	 Variabilità della R ifrazione dell’O cchio

nell’esercito.  E ancóra, la prova potrà essere fatta in 
modo che occhi che sono all’inizio apparentemente ben al 
di sotto della norma possano, nei pochi minuti necessarî 
alla prova, acquisire la normale visione e diventare capaci 
di lèggere la tabella di controllo perfettamente.
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